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A V V I S O    (CoViD-19)
In attuazione di quanto stabilito dal D.P.C.M. del 09.03.2020, che ESTEN-

DE LE LIMITAZIONI RIGUARDANTI LA ZONA ROSSA della Lombardia e delle
14 province del Nord Italia, SI IMPONE quanto segue:
1) SULL’INTERO TERRITORIO NAZIONALE SONO ADOTTATE LE SEGUENTI MISURE:

a) EVITARE OGNI SPOSTAMENTO DELLE PERSONE FISICHE IN ENTRATA E IN
USCITA DAI TERRITORI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, NONCHÉ ALL’IN-
TERNO DEI MEDESIMI TERRITORI, salvo che per gli SPOSTAMENTI MOTIVATI DA
COMPROVATE ESIGENZE LAVORATIVE O SITUAZIONI DI NECESSITÀ OVVERO
SPOSTAMENTI PER MOTIVI DI SALUTE. E’ CONSENTITO IL RIENTRO PRESSO IL
PROPRIO DOMICILIO, ABITAZIONE O RESIDENZA;

b) AI SOGGETTI con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C)
È FORTEMENTE RACCOMANDATO DI RIMANERE PRESSO IL PROPRIO DOMI-
CILIO E LIMITARE AL MASSIMO I CONTATTI SOCIALI, CONTATTANDO IL PRO-
PRIO MEDICO CURANTE;

c) DIVIETO ASSOLUTO DI MOBILITÀ DALLA PROPRIA ABITAZIONE O DIMORA
PER I SOGGETTI SOTTOPOSTI ALLA MISURA DELLA QUARANTENA OVVERO
RISULTATI POSITIVI AL VIRUS;

d) SONO SOSPESI gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi
pubblici o privati. Gli impianti sportivi sono utilizzabili, a porte chiuse, soltanto per le sedute di
allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, riconosciuti di interesse nazionale dal
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e dalle rispettive federazioni, in vista della loro par-
tecipazione ai giochi olimpici o a manifestazioni nazionali ed internazionali; resta consentito
esclusivamente lo svolgimento degli eventi e delle competizioni sportive organizzati da organismi
sportivi internazionali, all’interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse, ovvero all’aperto
senza la presenza di pubblico; in tutti tali casi, le associazioni e le società sportive, a mezzo del
proprio personale medico, sono tenute ad effettuare i controlli idonei a contenere il rischio di dif-
fusione del virus COVID-19 tra gli atleti, i tecnici, i dirigenti e tutti gli accompagnatori che vi par-
tecipano; lo sport e le attività motorie svolti all’aperto sono ammessi esclusivamente a condizione
che sia possibile consentire il rispetto della distanza interpersonale di un metro;

e) si raccomanda ai datori di lavoro pubblici e privati di promuovere, durante il periodo di efficacia
del presente decreto, la fruizione da parte dei lavoratori dipendenti dei periodi di congedo ordina-
rio e di ferie, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera r);

f) sono chiusi gli impianti nei comprensori sciistici;
g) SONO SOSPESE TUTTE LE MANIFESTAZIONI ORGANIZZATE, NONCHÉ GLI

EVENTI IN LUOGO PUBBLICO O PRIVATO, ivi compresi quelli di carattere culturale,
ludico, sportivo, religioso e fieristico, anche se svolti in luoghi chiusi ma aperti al pubblico,
quali, a titolo d’esempio, grandi eventi, cinema, teatri, pub, scuole di ballo, sale giochi, sale
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scommesse e sale bingo, discoteche e locali assimilati; NEI PREDETTI LUOGHI È SOSPE-
SA OGNI ATTIVITÀ;

h) SONO SOSPESI I SERVIZI EDUCATIVI PER L’INFANZIA di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, E LE ATTIVITÀ DIDATTICHE IN PRESENZA NELLE
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO, NONCHÉ DELLA FREQUENZA DELLE AT-
TIVITÀ SCOLASTICHE E DI FORMAZIONE SUPERIORE, COMPRESE LE UNIVER-
SITÀ E LE ISTITUZIONI DI ALTA FORMAZIONE ARTISTICA MUSICALE E CO-
REUTICA, DI CORSI PROFESSIONALI, MASTER, CORSI PER LE PROFESSIONI
SANITARIE E UNIVERSITÀ PER ANZIANI, NONCHÉ I CORSI PROFESSIONALI E
LE ATTIVITÀ FORMATIVE SVOLTE DA ALTRI ENTI PUBBLICI, ANCHE TERRI-
TORIALI E LOCALI E DA SOGGETTI PRIVATI, ferma in ogni caso la possibilità di svol-
gimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i medici in formazione speciali-
stica e dei corsi di  formazione specifica in medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti
delle professioni sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi qualsiasi
altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi collegiali in presen-
za. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti ammini-
strativi e contabili concernenti i servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di cir-
coli didattici o istituti comprensivi;

i) L’APERTURA DEI LUOGHI DI CULTO È CONDIZIONATA ALL’ADOZIONE DI MI-
SURE ORGANIZZATIVE TALI DA EVITARE ASSEMBRAMENTI DI PERSONE, TE-
NENDO CONTO DELLE DIMENSIONI E DELLE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI,
E TALI DA GARANTIRE AI FREQUENTATORI LA POSSIBILITÀ DI RISPETTARE
LA DISTANZA TRA LORO DI ALMENO UN METRO DI CUI ALL’ALLEGATO 1
LETTERA D). SONO SOSPESE LE CERIMONIE CIVILI E RELIGIOSE, IVI COMPRE-
SE QUELLE FUNEBRI (SONO SOSPESI, altresì, per maggiore chiarezza: BATTESIMI,
PRIME CONFESSIONI, PRIME COMUNIONI, CRESIME, MATRIMONI, ANNIVERSARI,
ETC.);

l) SONO CHIUSI i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all’art. 101 del codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

m) SONO SOSPESE le procedure concorsuali pubbliche e private ad esclusione dei casi in cui la va-
lutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telemati-
ca; sono inoltre esclusi dalla sospensione i concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esa-
mi di Stato e di abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo, e quelli per il per-
sonale della protezione civile, i quali devono svolgersi preferibilmente con modalità a distanza o,
in caso contrario, garantendo la distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui all’allegato
1 lettera d);

n) SONO CONSENTITE LE ATTIVITÀ DI RISTORAZIONE E BAR DALLE 6.00 ALLE
18.00, CON OBBLIGO, a carico del gestore, di predisporre le condizioni per garantire la pos-
sibilità del rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro di cui
all’allegato 1 lettera d), CON SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ IN
CASO  DI VIOLAZIONE IN CASO DI VIOLAZIONE;

o) SONO CONSENTITE LE ATTIVITÀ COMMERCIALI DIVERSE DA QUELLE DI CUI
ALLA LETTERA PRECEDENTE A CONDIZIONE CHE IL GESTORE GARANTISCA
UN ACCESSO AI PREDETTI LUOGHI CON MODALITÀ CONTINGENTATE O CO-
MUNQUE IDONEE A EVITARE ASSEMBRAMENTI DI PERSONE, TENUTO CONTO
DELLE DIMENSIONI E DELLE CARATTERISTICHE DEI LOCALI APERTI AL PUB-
BLICO, E TALI DA GARANTIRE AI FREQUENTATORI LA POSSIBILITÀ DI RI-
SPETTARE LA DISTANZA DI ALMENO UN METRO di cui all’allegato 1 lettera d) tra i vi-
sitatori, CON SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DELL’ATTI-VITÀ IN CASO DI VIO-
LAZIONE. IN PRESENZA DI CONDIZIONI STRUTTURALI O ORGANIZZATIVE CHE
NON CONSENTANO IL RISPETTO DELLA DISTANZA DI SICUREZZA INTERPER-
SONALE DI UN METRO, LE RICHIAMATE STRUTTURE DOVRANNO ESSERE
CHIUSE;



p) SONO SOSPESI I CONGEDI  ORDINARI  DEL  PERSONALE  SANITARIO E TECNI-
CO, NONCHÉ DEL PERSONALE LE CUI ATTIVITA’ SIANO NECESSARIE A GESTI-
RE LE ATTIVITÀ RICHIESTE DALLE UNITÀ DI CRISI COSTITUITE A LIVELLO
REGIONALE;

q) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità di collegamento da
remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e
coordinamenti attivati nell’ambito dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto
della distanza di sicurezza interpersonale di un metro di cui  all’allegato 1 lettera  d) ed evitando
assembramenti;

r) NELLE GIORNATE FESTIVE E PREFESTIVE SONO CHIUSE LE MEDIE E GRANDI
STRUTTURE DI VENDITA, NONCHÉ GLI ESERCIZI COMMERCIALI PRESENTI
ALL’INTERNO DEI CENTRI COMMERCIALI E DEI MERCATI. NEI GIORNI FERIA-
LI, IL GESTORE DEI RICHIAMATI ESERCIZI DEVE COMUNQUE PREDISPORRE
LE CONDIZIONI PER GARANTIRE LA POSSIBILITÀ DEL RISPETTO DELLA DI-
STANZA DI SICUREZZA INTERPERSONALE DI UN METRO DI CUI ALL’ALLEGA
TO 1 LETTERA D), CON SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ IN
CASO DI VIOLAZIONE. IN PRESENZA DI CONDIZIONI STRUTTURALI O ORGA-
NIZZATIVE CHE NON CONSENTANO IL RISPETTO DELLA DISTANZA DI SICU-
REZZA INTERPERSONALE DI UN METRO DI CUI ALL’ALLEGATO 1 LETTERA D),
LE RICHIAMATE STRUTTURE DOVRANNO ESSERE CHIUSE. LA CHIUSURA NON
È DISPOSTA PER FARMACIE, PARAFARMACIE E PUNTI VENDITA DI GENERI
ALIMENTARI, IL CUI GESTORE È CHIAMATO A GARANTIRE COMUNQUE IL RI-
SPETTO DELLA DISTANZA DI SICUREZZA INTERPERSONALE DI UN METRO DI
CUI ALL’ALLEGATO 1 LETTERA D), CON SANZIONE DELLA SOSPENSIONE DEL-
L’ATTIVITÀ IN CASO DI VIOLAZIONE;

s) SONO SOSPESE LE ATTIVITÀ DI PALESTRE, CENTRI SPORTIVI, PISCINE, CENTRI
NATATORI, CENTRI  BENESSERE, CENTRI TERMALI (fatta eccezione per l’erogazione
delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), CENTRI CULTURALI, CENTRI
SOCIALI, CENTRI RICREATIVI;

t) SONO SOSPESI GLI ESAMI DI IDONEITÀ DI CUI ALL’ARTICOLO 121 DEL DECRE-
TO LEGISLATIVO 30 APRILE 1992, N. 285 (PATENTE DI GUIDA), da espletarsi presso gli
uffici periferici della motorizzazione civile aventi sede nei territori di cui al presente articolo; con
apposito provvedimento dirigenziale è disposta, in favore dei candidati che non hanno potuto so-
stenere le prove d’esame in ragione della sospensione, la proroga dei termini previsti dagli articoli
121 e 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2) SULL’INTERO TERRITORIO NAZIONALE E’ VIETATA OGNI FORMA DI ASSEM-
BRAMENTO DI PERSONE IN LUOGHI PUBBLICI O APERTI AL PUBBLICO.

3) LE SUPERIORI DISPOSIZIONI PRODUCONO EFFETTO DAL 10.03.2020.

4) ai sensi dell’art. 3, comma 1 del D.P.C.M. 08.03.2020, SI RIBADISCE QUANTO SEGUE:
a) … < omissis >;
b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche

o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evita-
re di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare
comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza in-
terpersonale di almeno un metro, di cui all’allegato 1, lettera d);

c) … < omissis >;
d) … < omissis >;
e) … < omissis >;



f) i sindaci e le associazioni di categoria promuovono la diffusione delle informazioni sulle mi-
sure di prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1 anche presso gli esercizi commer-
ciali;

g) … < omissis >;
h) nelle pubbliche amministrazioni e, in particolare, nelle aree di accesso alle strutture del

servizio sanitario, nonché in tutti i locali aperti al pubblico, in conformità alle disposizioni
di cui alla direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione 25 febbraio 2020, n. 1,
sono messe a disposizione degli addetti, nonché degli utenti e visitatori, soluzioni disinfet-
tanti per l’igiene delle mani;

i) … < omissis >;
l) le aziende di trasporto pubblico anche a lunga percorrenza adottano interventi straordinari di sa-

nificazione dei mezzi;
m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del presen-te

decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemio-
logico, come identificate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve comunicare tale
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda Sanitaria competente per territorio non-
ché al proprio medico di medicina generale ovvero al pediatra di libera scelta, Le modalità di tra-
smissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito provve-
dimento, che indica i riferimenti dei nomine dei contatti dei medici di sanità pubblica; ove con-
tattati tramite il numero unico dell’emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla
regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi
di santa pubblica territorialmente competenti.

Art. 4
Monitoraggio delle misure

1. ll prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il Ministro dell’interno, assicura
l’esecuzione delle misure di cui all’articolo 1, nonché monitora l’attuazione delle restanti misure da
parte delle amministrazioni competenti. II prefetto, ove occorra, si arvale delle forze di polizia, con il
possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché delle forze armate, sentiti i com-
petenti comandi territoriali, dandone comunicazione Presidente della regione e della provincia auto-
noma interessata.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente
decreto è punito ai sensi dell’articolo 650 del codice penale, come previsto dall’articolo 3, com-
ma 4, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.
N.B.: l’art. 650 del codice penale prevede:

“Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragioni di giu-
stizia o di sicurezza pubblica, o d’ordine pubblico o d’igiene, è punito, se il fatto non costi-
tuisce un più grave reato [artt. 337, 338, 389, 509 del c.p.], con l’arresto fino a tre mesi o
con l’ammenda fino a duecentosei euro.

Le disposizioni del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri producono effetti dal
10.03.2020 fino al 03.04.2020.

IL  SINDACO
Ing. Calogero Zicari



Allegato 1 (D.P.C.M. 08.03.2020)

Misure igienico-sanitarie:

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, su-

permercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;

c) evitare abbracci e strette di mano;

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secre-

zioni respiratorie);

f) evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l’attività sportiva;

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;

l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;

m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.


